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li Giovan Battifta Montalbano , & un: Frate , proponevang
di conchiudere tra gli Spagnuoli , & i Turchi una tregua

obligandofi di frenare le fcorrerie de’ Cofacchi in Mar nero,
promofle in gran parte a follievo della Polonia col danaro d;
Spagna , e d’interporfi per Ia Pace trd la Porta, ¢ i Perfia.
ni. Ma il Caimecan , che all' hora dirigeva gli affari , co.
nofcendo, quanto foffe odiofo 2’ Sudditi dell’ Imperio mede.
fimo tale progetto, lo rigettd, licentiando chi I’ haveva eshi.
bito. Non teneva forfe in quefto trattaro I ultimo luogo try’
penfieri de’ Miniftri Spagnuoli quello d’ingelofire la Republi-
ca, ¢ fufcitare diffidenza trd lei, e la Porta . Ma i Turchi
all’incontro, immerf{i nella guerra di Perfia, credevano, che
non compiefle loro alienarla con inopportuni fofpetti. Percio
fecero dal Bafsa di Buda inviare 2 Veneria un' Sangiacco , il
quale fotto colore di partecipare la quicte, in Ungheria fta-
bilita , eshibi , in teftimonio d’amicitia, venti mila Soldati,
che forto i proprii Capi a fpefe di lei farebbe il Bafsa con-
durre a’Confini, dove accolti prefterebbero a’ Rapprefentanti
Veneti' la dovuta obbedienza. Ma, gli ftefli doni de’Barbari
eflendo infidiofi, la Republica , gradita per complimento I’
offerta, non I'accettd, folo godendo di qualche modo, che
a’ Confini permifero i Miniftri Turchefchi di raccogliere alcu-
ne Militie Albanefi. Ivi , & in altre Provincie oltramarine
fece numerofe levate, & anco maggiori di la da’ Monti con
la facilitd , che rendevano i pafli della Rhetia, & il pofleflo
della Valrellina. Afcendeva il fuo Efercito a pit di venti mi-
la Fanti, ¢ tre mila Cavalli, di gente ftraniera, i quali po-
teva, rinforzando nell’ occorrenze i Prefidii con paefani, per
la- maggier parte fargli ufcir’in Campagna. Percio , ftanca del-
le gelofic, e preferendo la vendetra al fofpetto , defiderava
con qualche grand’ Imprefa convertir la difefa in profitti ,
e por fine alle veflationi, e alla guerra. Dunque in Francia,
rivolgendo le premure ,, e gli offiti , follecirava, che , por-
tandofi -nel Milanefe I' Armi, {i preveniflfero i danni, a refpi-
ro comune, & a gloria d¢’Collegati, confiderando, Cox un
Jol colpo per [empre flabilivfi i Grifoni, afficurarfi la Valel-
lina , fottrarfs [ Italia | rédimerfs le gelofie , 7 dilpendyi , le mo-
leflic d anni st lunghi . I merato del Ke , il decoro della Na-
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